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d'I tal ia — animò del suo prodigioso valore 
— i seguaci — che d'ogni pa r t e accorrevano 
a lui — e li condusse invincibili — alla 
conquista del l 'uni tà nazionale — questo ri-
cordo f u posto — perchè la gioventù i ta-
liana — ne riceva perenne ispirazione 
all 'amore della pa t r ia — MCMVII». 

La semplice l e t tu ra della lapide, che un 
valoroso a rch i te t to romano ha disegnato e 
t ra pochi giorni sarà inaugura ta nelle scuole 
di Alessandria, mi dispensa dall 'aggiungere 
altro. Tra la prosa di Pasqua le Villari e 
quella dell 'epigrafista alessandrino, giudichi 
la Camera. (Vive approvazioni ed applausi 
al centro e a destra). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

VICINI . L'onorevole ministro degli esteri 
ha sent i to il bisogno di risponder subi to 
alla interrogazione che io per pr imo avevo 
presentato e che, con in ten t i probabi lmente 
diversi, è s t a t a p resen ta ta anche dagli egregi 
colleghi Santini e Monti-Guarnieri . 

S A N T I N I . Io non ho par la to {Si ride). 
V I C I N L Dico probabi lmente . 
10 della cortesia della sua risposta, ono-

revole ministro, la ringrazio, ma il r ingra-
ziamento non può andare al di là della 
fo rma : per la sostanza mi dichiaro comple-
tamente , assolutamente insodisfat to . (Bu. 
mori a destra). 

E ne dico in qua t t ro parole le ragioni. I 
colleghi che hanno applaudi to ed approva to 
le dichiarazioni del ministro degli esteri 
pr ima ancora di sentire l 'a l t ra campana 
(Interruzioni), probabi lmente non saranno 
della mia opinione, ma io so come qui la 
l ibertà del pensiero e delle opinioni da t u t t i 
i banchi sia r i spe t ta ta , ed alla vos t ra be-
nevolenza mi ailSdo. 

11 p rogramma della festa - che f u ve-
ramente grandiosa (io ho qui molti gior-
nali di Alessandria d 'Eg i t to e del Cairo che 
danno conto della dimostrazione che il 4 
luglio si fece in Alessandria per il cente-
nario di Giuseppe Garibaldi) festa t ra le 
maggiori che si sieno avute anche nelle 
ci t tà più pa t r io t t iche del nostro paese, e 
f a t t a con un significato internazionale da 
italiani, da francesi , da e l l e n i - i l program-
di quella fes ta era s ta to prepara to sino dal 
giugno 1907, ed a quel p rogramma non ave-
vano dato l 'adesione sol tanto le due o tre 
Logge che possono essere in Alessandria 
d 'Egi t to e che il ministro degli esteri ha 
ricordate, l imi tando il suo ricordo a queste 
associazioni per solleticare . qualche senti-
mento... 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Non confonda la commemorazione di Ga-
ribaldi con il Comizio di protesta ! Sono 
due cose assai diverse. 

VICINI . Le tengo dist inte anch ' io. 
... che il ministro ha r icordato (voglio 

te rminare la frase che esprime bene il mio 
concetto) per solleticare certi sent iment i che 
sono diffusi in quella par te della Camera 
(accenna a Destra), ma avevano invece 
aderi to più di t r en ta associazioni. Ed a 
quel l ' invi to andava anche uni to il pro-
g ramma della commemorazione; ed il primo 
numero dell 'ordine del giorno, onorevole 
ministro degli esteri, era la riunione al Col-
legio i ta l iano per l ' inauguraz ione e lo sco-
pr imento della lapide mura t a nella sala 
della « Patr ia , » oratore il professor Pog-
getti , diret tore del liceo. 

L'epigrafe era s t a t a app rova ta da t u t t a , 
unan imemente la Deputazione scolastica, 
e le t ta dalla Colonia i ta l iana in Alessandria 
d 'Egi t to . Il manifesto era s ta to comuni-
cato al console, l ' i n v i t o era s ta to f a t t o al 
console, ed io debbo pensare che, se è vero 
che il console non ayeva prima acconsenti to (e 
non credo, lo vedremo più tardi brevemente , 
che egli potesse permet tere o rif iutare e op-
porre dei divieti) egli dovesse essersi pen-
t i to del divieto opposto, perchè da questi 
giornali r isul ta che egli, il console generale 
marchese di Soragna col cav. Falqui . col 
marchese Taccoli, il console di Francia e 
d ' I n g h i l t e r r a ecc. ecc., presenziò a l l ' inau-
gurazione della lapide (se questi giornali 
non, sono t u t t i falsi) ed ascoltò i discorsi 
inaugural i compreso il discorso del profes-
sore Poggett i . (Commenti). 

Ora io domando : se il console generale 
non voleva che la lapide si murasse, si inau-
gurasse, se quella lapide era s ta ta mura t a 
in ispreto della sua autor i tà , t an to che per 
ristabilire questa consolare autor i tà il mi-
nistro degli esteri ha sent i to il bisogno ed 
ha avuto il coraggio, che io non invidio 
(Rumori), che io non invidio, di fare dopo 
due o t re mesi abba t t e re la lapide che ri-
cordava la gloria di Giuseppe Garibaldi. . . 

Molte voci No ! no ! 
VICINI . Io domando se, in te rvenendo 

alla cerimonia inaugurale, dava o non dava 
con la sua presenza la sanzione, perchè 
quélla lapide rimanesse nella sala della Pa-
tr ia del Collegio i ta l iano! (Commenti). 

Io credo che sì: e se egli aveva permesso 
che la lapide si murasse, se ha assistito alla 
inaugurazione, se con la sua presenza l 'ha 
approvata , perchè poi è corso a Eoma, al 


